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Capo III - Usi produttivi 

 

Art. 3.3.1 - Aree con impianti produttivi esistenti che si confermano 

 

1)  Oggetto dell’area: 

- parti del territorio comunale ove sono insediati impianti produttivi, industriali o artigianali, di 

varia dimensione. Per essi si ammettono, nel periodo di validità del Piano, interventi di 

manutenzione e di ampliamento ai fini di adeguamento ai processi produttivi, il tutto condizionato 

all’esistenza o alla contemporanea realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e di tutela 

dall’inquinamento. 

2)  Destinazioni d’uso proprie, ammesse, in contrasto: 

- destinazioni proprie in dimensione non inferiore al 60% della Superficie Fondiaria: 

impianti per attività produttive, industriali o artigianali, non nocive nè moleste (cioè non 

comportanti emissioni di polveri, esalazioni inquinanti, rumori eccessivi, vibrazioni, pericoli di 

scoppio, scarichi inquinanti), uffici collegati alle attività, attrezzature e servizi sociali per gli addetti 

alla produzione; 

- destinazioni ammesse in dimensione non superiore al 40% della Superficie Fondiaria: 

spazi di esposizione e vendita  di prodotti connessi alle lavorazioni esercitate nelle parti a carattere 

produttivo comprese nell’impianto, residenze per titolare e custode (o chi per ragioni di lavoro deve 

obbligatoriamente risiedervi) nel numero massimo di un alloggio per unità locale e delle 

dimensioni più avanti specificate: 

- destinazioni in contrasto: 

le attività produttive escluse dalle destinazioni proprie; per le attività esistenti riscontrate nocive e 

moleste su relazione dell’Ufficio Tecnico comunale dell’Ufficiale Sanitario, dovrà essere richiesta, 

tramite apposita ordinanza del Sindaco emessa entro un mese dalla data di presentazione della  

succitata relazione, la predisposizione di ogni strumento atto ad eliminare le cause di nocività e 

molestia entro limiti di tempo congrui; scaduto il periodo di tempo prefissato e ove le 

predisposizioni non siano state effettuate o siano state attuate in misura non adeguata, l’impianto 

viene classificato quale “impianto in sede impropria” ai sensi e con gli effetti dell’art. 26, comma 

1°, sub e) della L.R. n° 56/77. 

3)  Tipi di intervento ammessi: 

MO, MS, RC, RE1, RE2, D, DR, NCp, RU, nuova costruzione di abitazione per il titolare o per il 

custode (o chi  per ragioni di  lavoro deve risiedervi obbligatoriamente). La suddetta abitazione, 

qualora non più utilizzata dal titolare o dal custode, sarà soggetta unicamente a manutenzione 

ordinaria (MO) e straordinaria (MS). 

 

4)  Modalità di intervento: 

- autorizzazione Legge n° 457/78, art. 48 e L.R. n° 56/77, per gli interventi del tipo MS e 

Demolizione senza ricostruzione;  

- concessione semplice Legge n° 10/77 art.3, per ogni altro tipo di intervento ammesso. 

5)  Parametri: 

- Rc: rapporto di copertura massimo =  50% della SF (v. Tab. E allegata); 

- H: altezza massima degli edifici  = 10,0 ml., salvo altezze maggiori per parti aventi natura di 

impianto tecnologico. 

- Hf: altezza del fronte  = 11,50 ml.,  

- df: visuale libera minima = altezza del fabbricato più alto con un minimo di mt. 10,00 ;  

- dc: distanza dai confini = 5,00 ml.; in caso di convenzionamento tra confinanti è ammessa la 
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costruzione a confine o l’assunzione di servitù per distanza inferiore a 5 ml.  

con accordo registrato e trascritto; 

- ds: distanza minima dal ciglio stradale  = v. tabella art. 3.1.3., salvo maggiori distanze 

desumibili dalle cartografie di piano; 

- standards urbanistici: = secondo quanto prescritto ai punti b) e c) del precedente art.3.1.1.; 

- unità residenziali:  la residenza ammessa potrà essere costruita solo nel caso di unità locali la cui 

superficie lorda utile destinata alla produzione non sia inferiore a 150 mq.; la 

superficie netta utile dell’abitazione non può comunque superare i 110 mq.; è 

ammessa la realizzazione di un solo alloggio, per il titolare o per il custode, 

per ogni unità locale; 

- edifici esistenti:       per gli edifici a destinazione d’uso prevalentemente residenziale esistenti  

all’interno delle aree di cui al presente articolo sono consentiti 

esclusivamente interventi di ampliamento tecnico funzionali, nella misura 

non superiore a mq. 25,00; 

-  recinzioni:  le recinzioni dovranno essere di tipo aperto sul fronte verso strada, e di tipo 

chiuso lungo gli altri confini. 

- accessi carrai: gli accessi carrai dovranno essere realizzati ad una distanza minima dal ciglio della  

strada di ml. 6.00. 

 

 

Tab. E – AREE CON IMPIANTI PRODUTTIVI ESISTENTI CHE SI 

CONFERMANO  (ATR. 3.3.1.. N.T.A.) 

N° Località Sup. fondiaria  

1 Colonia 3.600  

2 Sotto Druogno 1.640  

3 Chiostre 4.410  

5 Sasseglio 460  

6 Sasseglio 480  

7 Chiostre 11.132  

 TOTALE 

GENERALE 

21.722  

 

 

Art. 3.3.2 - Aree attrezzate di nuovo impianto 

 

1) Oggetto dell'area: 

- aree destinate ad insediamenti produttivi di nuovo impianto. 

2) Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrasto: 

- le stesse di cui al punto 2) dell'art. 3.3.1 precedente. 

3) Tipi di intervento ammessi: 

- MO, MS, RE1, RE2, D, AS, NCp, RU, MD, nuova costruzione di abitazione per il titolare o per il 

custode (o chi per ragioni di lavoro deve risiedervi obbligatoriamente). La suddetta abitazione, 

qualora non più utilizzata dal titolare o al custode, sarà soggetta unicamente a manutenzione 

ordinaria (MS) e straordinaria (MS). 

4) Modalità di intervento: 

- autorizzazione L. 457/78, art. 48; L.R. 56/77, art. 56 per gli interventi di MS; 

- concessione semplice L. 10/77, art. 3 per gli interventi del tipo RE1, RE2, D con ricostruzione, 

AS, MD; 

- per gli interventi di NCp e RU è consentita l'attuazione, così come prescritto in cartografia, 

mediante: 


